Chiesa Parrocchiale 
BENEDIZIONE DEL NUOVO PALIOTTO

presieduta da S.E.R. il 
Canto iniziale

Il Vescovo:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

L’assemblea: Amen.

Il Vescovo:

La grazia e la pace di Dio, nostro Padre, e del Signore nostro Gesù Cristo, immagine del Dio invisibile, sia con tutti voi.

L’assemblea: E con il tuo spirito.

Saluto del Parroco

Il Vescovo:

Fratelli e sorelle, è motivo di grande gioia per noi lodare Dio nel momento in cui questo nuovo paliotto raffigurante l’Ultima Cena del Signore nostro Gesù Cristo sarà esposto alla pubblica venerazione. Esso ci ricorda Cristo eterno Figlio di Dio, fatto uomo nel grembo della Vergine, immagine del Dio invisibile, segno, sacramento di Dio Padre, Pane della Vita. Egli, ha detto: «Chi vede me, vede il Padre». Venerando questa immagine, eleviamo lo sguardo a Cristo che vive e regna in eterno con il Padre e lo Spirito Santo.

LETTURA DELLA PAROLA DI DIO

Ascoltate la parola di Dio dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Colossesi (Col 1, 12-20)
Cristo è immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura; poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potestà. Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte sussistono in lui. Egli è anche il capo del corpo, cioè della Chiesa; il principio, il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, per ottenere il primato su tutte le cose. Perché piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, rappacificando con il sangue della sua croce, cioè per mezzo di lui, le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli.

Parola di Dio.
L’assemblea: Rendiamo grazie a Dio.
Salmo responsoriale (dal salmo 22)
Il Signore è il mio Pastore:

nulla manca ad ogni attesa;

in verdissimi prati mi pasce,

mi disseta a placide acque.

E’ il ristoro dell’anima mia,

in sentieri diritti mi guida

per amore del santo suo nome,

dietro lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura

non avrò a temere alcun male;

perché sempre mi sei vicino,

mi sostieni col tuo vincastro.

Quale mensa per me tu prepari

sotto gli occhi dei miei nemici!

E di olio mi ungi il capo:

il mio calice è colmo di ebbrezza!

Bontà e grazia mi sono compagne

quanto dura il mio cammino:

io starò nella casa di Dio

lungo tutto il migrare dei giorni.

Alleluia, Alleluia, Alleluia…

Il Parroco: Il Signore sia con voi.

L’Assemblea: E con il tuo spirito.

Il Parroco: Dal Vangelo secondo Giovanni. (Gv 14, 1-11)
L’Assemblea: Gloria a te o Signore.
Durante la cena Gesù disse ai suoi discepoli: Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: "Vado a prepararvi un posto"? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via". Gli disse Tommaso: "Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?". Gli disse Gesù: "Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto". Gli disse Filippo: "Signore, mostraci il Padre e ci basta". Gli rispose Gesù: "Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: "Mostraci il Padre"? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. 
Parola del Signore.
OMELIA

Breve silenzio
PREGHIERA DEI FEDELI

Il Vescovo:

Dio, Padre onnipotente, ci ha dato come Salvatore e redentore il suo Verbo eterno; per mezzo di lui tutte le cose sono state create e tutte in lui sussistono.

Preghiamo e diciamo: Rendici conformi, o Padre, al Cristo tuo Figlio.
Padre, che ti sei rivelato nel tuo Figlio, somma verità e sapienza infinita, accresci in noi il desiderio di conoscerlo sempre più, per aderire più strettamente a lui. R.

Padre, che hai mandato il tuo Figlio perché sia per noi via, verità e vita, fa’ che seguiamo lui, fonte inesauribile di salvezza. R.

Padre, che hai consacrato il Cristo sacerdote, re e profeta, fa' che siamo con lui e per lui offerta a te gradita. R.

Padre, che ci hai dato Cristo come pane di vita eterna, fa’ che nutrendoci del suo Corpo e del suo Sangue, gustiamo frutti di vita e di risurrezione. R.

Padre, che in Cristo hai riconciliato tutto a te, fa’ che i nostri fratelli defunti siano con lui nel suo Regno d’amore e di pace. R.

Il Vescovo:

Carissimi, preghiamo Dio Padre onnipotente, perché contemplando con fede il mistero di Cristo, otteniamo i frutti della nostra salvezza.

Padre nostro…

PREGHIERA DI BENEDIZIONE

Il Vescovo:

Ti benediciamo, Padre santo: nel tuo immenso amore verso il genere umano, hai mandato nel mondo come Salvatore e primogenito tra molti fratelli il tuo Verbo eterno, fatto uomo nel grembo della Vergine purissima, in tutto simile a noi, fuorché nel peccato.

Tu ci hai dato in Cristo il modello perfetto della santità: 
contemplando il suo volto scorgiamo la tua bontà; 
ricevendo dalla sua bocca le parole di vita, ci riempiamo della tua sapienza; scoprendo le insondabili profondità del suo cuore, si accende in noi il fuoco dello Spirito, effuso sui nuovi figli; 
guardando il suo corpo piagato veneriamo quel sangue prezioso che rende la Chiesa pura e santa, così come, esultando per la sua risurrezione, pregustiamo la gioia delle nozze eterne.

Concedi, o Padre, che i tuoi fedeli, onorando questa sacra immagine abbiano gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, e, dopo aver portato l'immagine dell'uomo terreno, rispecchino finalmente quella dell'uomo celeste. 
Il Figlio tuo, o Padre, sia per tutti noi la via che ci fa salire a te, la verità che ci illumina, la vita che ci nutre e ci rinnova, il pane che dona vita eterna, la luce che rischiara il cammino, la pietra su cui possiamo riposare, la porta che introduce nella nuova Gerusalemme.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

L’assemblea: Amen.

Il Vescovo pone l'incenso nel turibolo e incensa e asperge il paliotto.
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)

   L'anima mia magnifica il Signore * e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

   perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

   Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * e Santo è il suo nome: 

   di generazione in generazione la sua misericordia * si stende su quelli che lo temono. 

   Ha spiegato la potenza del suo braccio, * ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

   ha rovesciato i potenti dai troni, *  ha innalzato gli umili; 
   ha ricolmato di beni gli affamati, * ha rimandato i ricchi a mani vuote.

   Ha soccorso Israele, suo servo, * ricordandosi della sua misericordia,

   come aveva promesso ai nostri padri, * ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.  
   Gloria al Padre… 

CONCLUSIONE

Il Vescovo:

La pace di Dio, che sorpassa ogni sentimento, custodisca il vostro cuore e il vostro spirito nella conoscenza e nell'amore di Dio e del suo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo.

L’assemblea: Amen.

Il Vescovo:

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

L’assemblea: Amen.

Canto finale

